
Allegato A al Bando 2016 approvato con delibera della Giunta regionale n. 979/2016 

SCHEMA PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO PARTECIPATIVO 

BANDO REGIONALE 2016 (legge regionale n.3/2010)

Il presente Schema di progetto va compilato in ogni sua parte e sottoscritto 

con firma digitale dal Legale Rappresentante del soggetto richiedente. 

A) TITOLO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO

Indicare nel seguente campo il titolo del processo di partecipazione: 

Goro: progetti urbani innovativi per nuovi paesaggi sostenibili 

B) SOGGETTO RICHIEDENTE

Indicare per esteso la denominazione del soggetto richiedente il contributo: 

Comune di Goro – provincia di Ferrara 

Barrare con una X la casella relativa alla tipologia del soggetto richiedente: 

Unione di comuni 

X Ente locale (Comune di Goro) 

Comune sorto da fusione 

X Ente locale con meno di 5.000 abitanti 

Altri soggetti pubblici 

Soggetti privati 

Se il soggetto richiedente è soggetto privato diverso da Onlus, indicare nei seguenti campi gli 

estremi della marca da bollo di importo pari a € 16,00: 

Codice identificativo: 

Data: 

Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna ( r_emilia )
Assemblea Legislativa ( AOO_AL )
allegato al AL/2016/0036833 del 28/07/2016



C) ENTE TITOLARE DELLA DECISIONE

Indicare l’Ente titolare della decisione: 

Comune di Goro 

D) RESPONSABILE DEL PROGETTO art. 12, comma 2, lett. a), l.r. 3/2010

Indicare il nominativo della persona fisica responsabile e referente del progetto per conto del 

soggetto richiedente. Il responsabile deve essere persona a conoscenza di tutti i contenuti del 

progetto, non persona responsabile per la sola parte amministrativo-gestionale del progetto: 

Nome: 

Cognome: 

Indirizzo: 

Telefono fisso: 

Cellulare: 

Email: llpp@comune.goro.fe.it 

PEC: comune.goro@cert.comune.goro.fe.it 

E) AMBITO DI INTERVENTO

Indicare con una X a quale dei seguenti contenuti prioritari si riferisce l’oggetto del processo 

partecipativo (una sola risposta ammessa): 

Politiche di Welfare con riguardo specifico a interventi per il sostegno alle pari opportunità di 

genere e al contrasto ad ogni forma di discriminazione (solo tipologie specificate al punto 2.3 

del Bando) 

x 
Politiche di salvaguardia dell’ambiente e del territorio urbano (solo tipologie specificate al punto 

2.3 del Bando) 

Progetti attinenti l'elaborazione di bilanci partecipati 

Elaborazione di regolamenti comunali e progetti di revisione statutaria (solo tipologie 

specificate al punto 2.3 del Bando) 



 

F) OGGETTO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO art.11, comma 2, l.r. 3/2010  

Descrivere in dettaglio l’oggetto del processo partecipativo e il procedimento ad esso 

collegato. Deve essere anche indicato in quale fase decisionale si colloca il processo 

partecipativo e quali altri enti potrebbero essere coinvolti dall’eventuale avvio del processo: 

Oggetto del processo partecipativo è la riqualificazione di un area pubblica e di servizi, attraverso la 

rigenerazione di un comparto urbano, ed in particolare dell’edificio ex scuole elementari, posto nel cuore 

centro storico del paese di Gorino, frazione del comune di Goro, nel Delta del Po.   L’ assetto attuale dell’area 
impedisce l'esistenza di spazi di confronto tra la collettività per una città pubblica efficiente. Il Progetto Urbano 
Sostenibile ad esso associato è finalizzato nel dare una risposta in termini di resilienza alla vulnerabilità di un 
paesaggio soggetto ad allagamenti e possibili alluvioni dovuti al paesaggio naturale che lo circonda. 
Lo studio del quadro conoscitivo e della valutazione ambientale evidenzia la straordinaria biodiversità e ricchezza 
di paesaggi e, ricerca, la capacità delle comunità locali di trovare il giusto equilibrio tra uomo e natura. Lo 
sviluppo collettivo e convenzionale, passa in questo progetto, attraverso le linee guida di un piano strategico di 
area vasta e un successivo progetto pilota incentrato su un singolo landmark strategico. 
Grazie ad una Convenzione stipulata tra Comune di Goro e Università di Ferrara, tale area è già stata sottoposta 
a progetto preliminare. L ’obiettivo è quello di far partecipare la popolazione attraverso attività ed incontri, 
informandola del progetto, conoscendo così, pareri e opinioni,  in modo da redigere un progetto definitivo con 
allegati: 

- Relazione generale del progetto definitivo 

- Relazioni tecniche e specialistiche 

- Studio di impatto ambientale e di fattibilità ambientale 

- Elaborati grafici del progetto definitivo 

- Piano particellare di esproprio 

- Elenco prezzi unitari, computo metrico e quadro economico del progetto definitivo 

Le opportunità (modi e strumenti) di partecipazione contenute nel regolamento, ordinate e implementate 
rispetto le attuali possibilità, andranno nella direzione di rendere i cittadini attenti, attivi e, soprattutto, “agenti”: 
soggetti che interagiscono con il contesto dei servizi urbani e non solo, si impegnano a rendere il territorio 
oggetto di scambio per la collettività e compiono azioni guidate da medesimi principi e valori. 
 

Campo entro il quale la tesi trova argomentazioni 

A livello urbanistico le strategie sono incentrate sulla sostenibilità ambientale, sull’innovazione tecnologica (ICT), 
sul rispetto cooperativo tra la rete ecologica esistente e il potenziamento delle reti tecnologiche con soluzioni 
proiettate su fonti rinnovabili. Alla scala edilizia è importante sottolineare la redazione di un progetto pilota 
pensato sulla base della progettazione con efficientamento energetico (Classe energetica A).  
Lo scopo è attivare una “intelligenza di processo” utile alla programmazione dei futuri interventi di 
trasformazione, favorire una strategia di valorizzazione e di messa in sicurezza preventiva del territorio 
attraverso le sue strutture edilizie ed architettoniche. 
 

Prospettive di lavoro  

Il Progetto Urbano Sostenibile (P.U.S.) e la voglia di cambiamento introdotto dal superamento della L.R. 
20/2000 dell’E.R. desiderano ripristinare il distretto del Centro Storico di Gorino, frazione di Goro (FE), con lo 
scopo di sviluppare una funzione pubblica più efficiente. Il progetto pilota da effettuarsi sull’edificio “ex scuole 
elementari” non risulta essere un intervento singolo ma un intervento globale che esalterà l’importanza di altri 
landmark territoriali, limite del Centro Storico. Il nuovo comparto, ben inserito nel contesto urbano esistente, e 
nella Struttura Urbana Minima (SUM), sarà un nodo di interconessione fondamentale per i percorsi ciclopedonali 
turistici. Lo scopo non è solo quello di garantire la qualità nella pianificazione, base di un buon P.U.S., ma, 
soprattutto, di garantire un’eccellente qualità urbana percepita.  
L’area d’intervento deve essere concepita non per essere apprezzata solamente dal singolo cittadino di Gorino, 
ma amata a livello globale, in quanto è stata inserita nella lista del Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO.  



Enti Coinvolti 

Gli Enti coinvolti già dalla stesura del progetto preliminare sono il Comune di Goro, L’università di Ferrara 
attraverso il Consorzio Futuro in Ricerca e il SIU (Società Italiana degli Urbanisti). L’ Ente coinvolto dall’avvio del 
processo partecipativo è il Comune di Goro.  In un secondo momento è previsto il coinvolgimento, attraverso la 
partecipazione ad assemblee pubbliche e seminari degli Enti: Università di Ferrara (Dipartimento di Ingegneria), 
Consorzio Futuro in Ricerca di Ferrara (CFR), Sustainable Urban Trasformation (SUT) SpinOff Accademico 
dell’Università degli Studi “Gabriele d’Annunzio” Chieti-Pescara, Parco del Delta del Po, Delta 2000, comuni 
limitrofi, Pro-Loco di Goro e le altre associazioni di volontariato presenti sul territorio, le cooperative di pescatori 
nonché i singoli cittadini.  

 

G) SINTESI E CONTESTO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO  

Fare una breve sintesi del progetto: 

Il processo prevede una fase di confronto e ascolto degli Enti e singoli cittadini sopracitati, finalizzata alla 
composizione ed attivazione del Tavolo di Negoziazione, dove saranno previsti seminari, workshop e momenti 
partecipativi allargati alla cittadinanza. Infine è prevista una fase conclusiva di definizione del progetto e relativa 
relazione riassuntiva della proposta partecipata. Scopo del processo partecipativo è quella di capire l’interesse 
della comunità, e a seguito poter produrre un progetto definitivo, illustrando quanto è già stato pensato nel 
progetto preliminare dell’area descritta nel paragrafo a seguire. 
 

Il Progetto Pilota 

Lo studio del quadro conoscitivo e della valutazione ambientale evidenzia la straordinaria biodiversità e 
ricchezza di paesaggi all’interno del paese di Goro e in modo particolare di Gorino, la sua frazione; e, ricerca, la 
capacità delle comunità locali di trovare il giusto equilibrio tra uomo e natura. Lo sviluppo collettivo e 
convenzionale, passa in questo progetto, attraverso le linee guida di un piano strategico di area vasta e un 
successivo progetto pilota incentrato su un singolo landmark strategico. 
Nel pensare alla riattivazione urbana, come delineato sopra, si sono considerati i punti vulnerabili e di forza del 
territorio. L’attuale organizzazione della Piazza di Gorino non permette di valorizzare un luogo così particolare: la 
vunerabilità di problemi legati ad alluvioni risulta quasi secondaria al problema della decadenza. Forse sono 
proprio i luoghi dimenticati delle terre di confine che possono creare più danni dei possibili eventi naturali 
catastrofici. Si parla così di danneggiamenti sia fisici, ma soprattutto morali, ad un territorio ed alla sua 
popolazione. Se negli anni della crescita, arrivare in un luogo, poco urbanizzato, o quasi, e cercare di renderlo 
‘civile e unico’ era una conquista, ora stiamo assistendo al processo inverso. Parlare di rigenerazione urbana 
significa non solo valorizzare un luogo ma valorizzare modi di vivere, mentalità e mestieri che se andassero persi 
porterebbero alla scomparsa prima dell’urbano e poi delle persone. Per questo motivo si vuole insistere sul 
creare un tessuto urbano che vesta bene il territorio. E’ insensato, infatti, voler puntare su temi globali quando si 
può avere qualcosa di particolare. Puntare sulla particolarità di un luogo oltre a cambiare l’aspetto umano e 
sociale, cambia anche l’aspetto economico di un paese. Non è possibile dare un prezzo ed un valore ad un luogo 
quando è unico, cosa che non accade per il globale dove le somiglianze si colgono senza particolari attenzioni. 
Scommettere sull’unicità può spaventare ma sarebbe opportuno provare. L’intelligenza di processo da creare 
deve essere dettata da un’eleganza urbana che esalta pregi e non difetti, una classe non legata alla tendenza 

del momento ma insita nell’anima di un luogo. Il sito in questione proprio sui punti dell’uniformità ha fallito. 
Infatti, se per più di cinquantanni, abbiamo visto funzionare con successo il pacchetto creato dall’ex Ente per la 
Colonizzazione del Delta Padano, siamo ora ad un declino di quest’ultimo. L’idea base dell’ex Ente per la 
Colonizzazione del Delta Padano, era fornire, nella piazza del paese sottoposto a bonifica, quelle basi 
fondamentali di una vita di relazione completa. La piazza di Gorino ne è un esempio: vicino alla chiesa sorgevano 
scuole e attività commerciali. Di tale urbanizzazione dobbiamo prendere ciò che ci ha lasciato di positivo, ovvero 
collocare vicini luoghi che parlano tra loro, e rendere l’ambito urbano durevole nel tempo. A tal fine, è 
necessario mantenere agibili e gradevoli alla vista, gli edifici in cui può avvenire un possibile confronto. Al 
momento alcuni degli edifici di ‘Piazza della Libertà’ oltre che pericolanti risultano essere anonimi. In particolare, 



l’incuria degli edifici impedisce l'esistenza di spazi di confronto tra la collettività per una città pubblica efficiente. 
Ecco allora che viene introdotto il concetto di Progetto Urbano Sostenibile (PUS), il quale è finalizzato a dare una 
risposta in termini di resilienza non solo, alla vulnerabilità di un paesaggio soggetto ad allagamenti e possibili 
alluvioni, ma anche alla vulnerabilità legata al degrado. E’ perciò necessario avere una visione guida il più ampia 
possibile, la quale prenda in considerazione tutti gli scenari passati che non hanno funzionato e quelli futuri che 
potrebbero cambiare l’aspetto del paese.  
L’edificio è stato da sempre adibito a scuola elementare per il paese di Gorino e tale attività fu soppressa 
nell’anno scolastico 1999/2000, per bassa frequenza.  
Tale edificio fu edificato a partire dal 1955. L’immobile presenta un’architettura molto semplice ed è formato da 
quattro corpi: tre a  pianta rettangolare e  uno a pianta irregolare,  posti perpendicolarmente uno rispetto 
all’altro, sfalsati tra loro. Dispone inoltre di un locale adibito a centrale termica accessibile dall’esterno. 
L'ingresso principale ai locali è situato lungo il lato nord del fabbricato ed immette in un atrio/vestibolo che 
disimpegna tutti i locali interni costituiti da: 

• a destra, n. 1 ex aule scolastiche; 

• a fronte, n. 2 ex aule scolastiche; 

• a sinistra, n.2 ex aule scolastiche, servizi igienici e vecchio ingresso 

Tabella: Consistenza dell’edificio attuale 

Superficie complessiva terreno lotto edificato mq. 1064 

Superficie coperta (vuoto per pieno) mq. 359 

Superficie libera -giardino/cortile mq 705 

Altezza interna media dei locali m. 3,20 

Volume complessivo mc 1170 

 

Il progetto pilota consiste nel riprogettare l’area in un Parco Pubblico Attrezzato. L’attuale sito, ora di forma 
rettangolare 28m x 38m, verrebbe suddiviso in due parti: una destinata a ufficio informazioni turistiche e una a 
parco pubblico per bambini. La caratteristica dominante della ristrutturazione della nuova piazza è un bacino 
d'acqua posto per lo più, lungo il lato Sud dell’area d’intervento, in cui si erge la prua di una nave come edificio 
monumentale. Tale prua prevede una cascata d’acqua sui due lati. L’edificio è pensato per ospitare la sede dell’ 
ufficio informazioni turistiche (IAT), museo o all’occorrenza sala civica. La diagonale del sito, concepita a forma di 
onda diventerebbe un sentiero ciclo-pedonale in modo da rendere questo nuovo Parco Attrezzato il fulcro della 
nuova piazza. La parte Nord-Ovest è stata progettata per i più piccoli. In quest’area trovano spazio attrezzature 
ludiche e panchine. La zona sarà illuminata con faretti al led e sarà prevista una zona Wi-fi free. 

 

Descrivere il contesto entro il quale si sviluppa il processo: 

Goro è un comune di circa 3800 abitanti, che si trova all’estremità della Provincia di Ferrara e Gorino è la sua 
unica frazione. Esso infatti è un punto di geoturismo essendo il luogo dove il fiume Po, nel ramo del Po di Goro 
appunto, incontra l’Adriatico. Tale comune presenta una caratteristica particolare esso infatti si sviluppa per il 
46% del suo territorio sulla terraferma (2407 ha) e per il restante 54% sull’acqua (2824 ha). Famosissima è 
infatti la Sacca di Goro, conosciuta perlopiù grazie agli allevamenti della vongola verace. 
Il progetto “Goro: progetti urbani innovativi per nuovi paesaggi sostenibili” è nato da una convenzione tra il 
Consorzio Futuro in Ricerca (CFR), la cui sede è a Ferrara, e il Comune di Goro con lo scopo di sviluppare politiche 
di coesione per il periodo 2014-2020 legati alla strategia Europa 2020 per la crescita intelligente, inclusiva e 
sostenibile dell’UE. Lo scopo del progetto è redigere un “progetto pilota” al fine di migliorare l’organizzazione del 
territorio, in particolare attraverso l’attivazione di una “intelligenza di processo”  utile alla programmazione di 
futuri interventi di trasformazione. La finalità di fondo è di favorire una strategia di valorizzazione e di messa in 
sicurezza preventiva del territorio attraverso le sue strutture edilizie ed architettoniche, con il supporto sia delle 
conoscenze tecnico-scientifiche disponibili, che di forme di apprendimento interattive basate su tavoli di 
concentrazione tematici. Particolare attenzione deve essere posta “progetto diffuso sostenibile”. 
 



Contesto di sviluppo del Progetto Pilota 

Il progetto pilota ricade in un obiettivo principale più vasto che è quello di utilizzare edifici vuoti, case 
abbandonate, di animare centri storici disabitati, di valorizzare turisticamente un sito, in una logica che il 
marketing definirebbe ‘product oriented’, piuttosto che quello di dare risposta alle esigenze di una domanda 
interessata a fare esperienze in qualche misura autentiche, legate allo spirito dei luoghi. Tale progetto si 
propone di modificare l’edificio delle ex scuole elementari di Gorino trasformandole in un parco Pubblico 
Attrezzato e riattivare la viabilità ciclabile. Proprio quest’ultima è limitata alla pista che corre sull’arginatura del 
Po di Goro (destra Po) ma si potrebbe fare molto più. Si potrebbe terminare la già sterrata ciclabile Belvedere 
posta sull’arginatura a mare del Comune di Goro, che in una visione di area vasta, unendola alle già esistenti 
Goro- Volano e Volano-Lido Nazioni collegherebbe Lido Nazioni con il Faro di Gorino. L’intelaiatura di ciclabili del 
Comune di Goro, ricordando anche la sopracitata Destra Po, se ben progettata sarebbe un punto cruciale di 
snodo per il cosiddetto turismo lento (slow-tourism) della provincia di Ferrara. L’ edificio in questione 
risulterebbe un punto focale per il di geoturismo in quanto si trova proprio all’estremità del ramo più a Sud del 
Delta del Po. Per questo motivo nella riqualificazione della Piazza non ci si è fermati alla ristrutturazione di un 
singolo edificio ma si è cercato di inserirla in contesto di relazione. Come viene riportato nelle figure sottostanti, 
lo studio, infatti, è stato fatto su tre ambiti differenti: ambito mobilità sostenibile, ambito Piazza della Libertà ed 
infine concentrandosi sulla singola area. 
Importante sottolineare che il territorio del comune di Goro è stata inserito interamente nel Patrimonio 

dell’Umanità dell’UNESCO.  



 

H) OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO art.12, comma 2, 

lett. c), l.r. 3/2010  

Indicare gli obiettivi del processo: 

Parole chiave dello sviluppo del processo partecipativo 

RIGENERAZIONE URBANA, SOSTENIBILITA’, RESILIENZA AMBIENTALE E MORALE. 
 

Obiettivi 

- Analizzare punti di forza e debolezza oltre a facilità di attuazione ed efficacia degli strumenti 
oggi in uso per la partecipazione della comunità alle scelte pubbliche; 

- Favorire la partecipazione della comunità ai processi di costruzione e valutazione della qualità 
di servizi; 

- Sostenere lo sviluppo di azioni integrate tra servizi urbanistici e volontariato 
- Promuovere la diffusione di pratiche partecipative relative alle politiche socio-culturali che 

vadano oltre i target tradizionali; 
- Condividera l’assunzione di responsabilità innanzi alle scelte di allocazione delle risorse 

economiche dell’amministrazione pubblica; 
- Redazione del progetto definitivo. 

 

Indicare i risultati attesi del processo: 

Ristrutturazione urbana della Piazza della libertà di Gorino e rispettiva ristrutturazione edilizia dell’edificio ex 
scuole elementari, attraverso la redazione di un progetto definitivo con allegati: 

- Relazione generale del progetto definitivo 

- Relazioni tecniche e specialistiche 

- Studio di impatto ambientale e di fattibilità ambientale 

- Elaborati grafici del progetto definitivo 

- Piano particellare di esproprio 

- Elenco prezzi unitari, computo metrico e quadro economico del progetto definitivo 

- Relazione intermedia del processo partecipativo 

- Relazione conclusiva del processo partecipativo 

Il compito del processo partecipativo è quello di rendere partecipi i cittadini nella scelta in modo da poter 
istaurare non solo una ristrutturazione urbana ma anche morale. 



I) IMPEGNO ALLA SOSPENSIONE DI DECISIONI ATTINENTI L’OGGETTO DEL

PROCESSO DA PARTE DEGLI ENTI RICHIEDENTI art.12, comma 1, l.r. 3/2010

I progetti devono contenere l’impegno formale dell’ente titolare della decisione a sospendere 

qualsiasi atto amministrativo di propria competenza che anticipi o pregiudichi l’esito del 

processo proposto. Indicare di seguito: 

Ente titolare della decisione: Comune di Goro 

Tipo atto: Delibera di Giunta 

Numero e data atto: n° 95  del 19/07/2016 

Link (eventuale) della 

versione online dell’atto 
Allegato copia dell’atto 

Allegare copia della delibera o indicare il link che rimanda alla versione online dell’atto. 

J) STAFF DI PROGETTO art.12, comma 2, lett. b), l.r. 3/2010

Indicare i nominativi dei progettisti, dello staff previsto e i loro rispettivi ruoli, compreso quello 

dell’eventuale società di consulenza coinvolta. Non allegare i curricula. 

Nominativo Ruolo 
Comune di Goro 

Responsabile Servizio LLPP 

Responsabile del progetto 

Comune di Goro 

Responsabile Servizio LLPP 

Supervisione operativa 

Comune di Goro 

Istruttore Lavori Pubblici 

Organizzazione tecnico-operativa 

Ricercatrice CFR (Consorzio Futuro in Ricerca) 

Curatore del percorso partecipativo 

Progettazione 
Facilitazione 
Reporting 

K) TEMPI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO art.12, comma 2, lett. c), l.r. 3/2010

Il processo partecipativo non potrà avere una durata superiore a sei mesi dal suo avvio. Progetti 

di particolare complessità possono durare fino a un massimo di dodici mesi complessivi. 



Eventuali proroghe in corso di processo avviato non possono superare i sessanta giorni e 

dovranno essere approvate dal Tecnico di garanzia (art.11, comma 3, l.r. 3/2010). 

Data di inizio prevista del processo partecipativo: 01/10/2016 

Durata del processo partecipativo (in mesi): 6 mesi 

 

L) ELEMENTI DI QUALITA’ TECNICA PER LA CERTIFICAZIONE DEL TECNICO DI 

GARANZIA art.13, l.r. 3/2010  

La compilazione di questa sezione, in tutte le sue parti, è obbligatoria. Si consiglia di consultare 

la Guida alla compilazione scaricabile dalle pagine web del Tecnico di garanzia  

Sollecitazione delle realtà sociali, organizzate o meno, del territorio, a qualunque titolo 

potenzialmente interessate dal processo, con particolare attenzione alle differenze di genere, di 

abilità, di età, di lingua e di cultura: 

Membri interni al soggetto richiedente già sollecitati 
- Area Urbaniustica del Comune di Goro 
- Area Lavori Pubblici del Comune di Goro 

 
Soggetti organizzati rappresentativi della comunità e già sollecitati 

- Comune di Goro 
- CFR (Consorzio Futuro in Ricerca) – Università di Ferrara 
- SIU (Società Italiana degli Urbanisti) 
- SUT (Sustainable Urban Trasformation) – SpinOff Università Chieti-Pescara 
- Alcune associazioni di volontariato 

 
 I soggetti organizzati ad oggi sollecitati sostengono argomentazioni importanti in riferimento al tema 
dell’uebanismo sostenibile. Le tematiche urbane, vengono trattate da alcuni degli  Enti citati in modo 
approfondito grazie alla propria esperienza e collaborazione attiva. Essi operano nello stimolare la 
consapevolezza anche nel singolo cittadino.  
Saranno contatti in seguito nuovi stakeholders attraverso inviti formali, quali mail telefonate, fax 
oppure anche attraverso inviti informali di tipo verbale. La comunicazione attiva ed intelligente sarà il 
centro nevralgico di questo processo partecipativo. 
La partecipazione sarà sollecitata da: 

- Inviti formali ed informali 
- Seminari 
- Worshop 
- Diffusione di poster e volantini 
- Comunicati stampa e avvisi su giornali locali 
- Descrizione eventi sui social network 

 

Inclusione, immediatamente dopo l’avvio del processo, di eventuali nuovi soggetti sociali sorti 

conseguentemente all’attivazione del processo: 

Il processo partecipativo avrà il compito di coinvolgere più gente possibile: 



- le cooperative di pescatori (enti determinati sul territorio) 
- singoli cittadini 
- informazione scolastica (descrizione del progetto al Consiglio dei Ragazzi) 
- inviti formali ad altre associazioni di volontariato 
- Invito all’Ente Parco del Delta del Po – Emilia Romagna 
- Invito all’Ente Delta 2000 

L’obiettivo è quello di poter informare ed istruire i cittadini sulle potenzialità del nostro territorio in 
modo che nasca una consapevolezza che porti a beneficiare in positivo dello stesso. 
 
I tempi di lavoro saranno definiti con maggior precisione dal Tavolo di Negoziazione costituito dai 
soggetti riportati alla lettera J). Il giorno attualmente prefissato per gli incontri è il giovedì ma può 
variare in base alla disponibilità dei partecipanti. 
Il calendario degli incontri pubblici sarà fissato durante i primi incontri del TdN. 

 

 

Programma per la creazione di un Tavolo di Negoziazione (TdN): 

Dalla fase preliminare del processo partecipativo faranno parte del Tavolo di Negoziazione: 
- Il responsabile del progetto 
-  il supervisore operativo 
- Organizzatore tecnico operativo 
- Curatore del processo partecipativo 

 Il TdN si incontrerà più volte per discutere dopo ogni incontro pubblico e dopo ogni nuova conoscenza 
tecnico scientifica importante ai fini della stesura del progetto definitivo. 
 
Gli obiettivi principali del TdN sono quelli elencati di seguito: 

- Poter dare la miglior interpretazione a livello locale delle linee guida e delle Direttive Europee per 

una migliore gestione del territorio urbano 

- Dare delle risposte per poter vedere al meglio la situazione in prospettiva: come può continuare a 

funzionare? O funzionare meglio? 

- Coinvolgere e pensare a come poter migliorare la collaborazione tra gli attori coinvolti. 
 
Nel caso in cui altri partecipanti al processo partecipativo volessero presiede al TdN sarà riportato 
nella realzione finale. L’invito a partecipare al Tavolo di Negoziazione sarà fatto pubblicamente ad 
ogno incontro. Per ogni incontro verrà scritta una check list dei componenti presenti agli incontri. 
 
Il TdN avrà il compito di definire il metodo e gli strumenti da seguire per : 

- presentazione del progetto da parte dei progettisti 

- discussione del progetto tra cittadini e  stakeholders 

- sintesi di quanto discusso attraverso relazioni riassuntive 

- raccolta di risposte concrete da renderle attuabili 
- quali mezzi utilizzare affinchè le problematiche legate al progetto arrivino al maggior numero di   
cittadini possibile 
 
 



E’ prevista la calendarizzazione degli incontri, dove alla fine del quale verrà fatto un report che varrà 
pubblicato sul sito del Comune di Goro, il cui indirizzo è www.comune.goro.fe.it. Spetterà al curatore 
del progetto redigere le relazioni finali che serviranno allo stesso per la progettazione definitiva. 

 

Metodi per la mediazione delle eventuali divergenze e di verifica di eventuali accordi tra i 

partecipanti, anche attraverso l’utilizzo di strumenti di democrazia diretta, deliberativa o 

partecipativa (DDDP), distinguendo tra quelli adottati nella fase di apertura del processo e 

quelli adottati in fase di chiusura del processo: 

 
Fase di apertura del processo partecipativo: 

- Il Tavolo di Negoziazione avrà il compito di calendarizzare gli incontri e di decidere gli 

strumenti di comunicazione da attuare. 

- Sono previsti almeno tre incontri prima di poter fare seminari o assemblee pubbliche 

- Al secondo incontro sarà invitato anche il Sindaco e la Giunta Comunale di Goro 

 

Fase di svolgimento del processo partecipativo: 

Sono previsti seminari ed assemblee pubbliche, nonché informazione con volantinaggio, articoli di 

giornale e per via telematica. Il Tavolo di Negoziazione continuerà con incontri periodici. 

Seminario: 

- contatto con le problematiche urbani e con la politica Regionale, Nazionale ed Europea in 

materia,  

- presentazione del progetto da parte di tecnici e Sindaco, 

- Stakeholders (Comune di Goro, Università di Ferrara attraverso il Consorzio Futuro in Ricerca,  SIU 

(Società Italiana degli Urbanisti),  Sustainable Urban Trasformation (SUT) SpinOff Accademico 

dell’Università degli Studi “Gabriele d’Annunzio” Chieti-Pescara, Parco del Delta del Po, Delta 2000, 

comuni limitrofi, Pro-Loco di Goro e le altre associazioni di volontariato presenti sul territorio, le 

cooperative di pescatori nonché i singoli cittadini) 

Conferenze e Assemble locali:  

- i cittadini e i tecnici incontrano gli stakeholders 

- dialogo con i cittadini 

A conclusione di ogni incontro pubblico verrà redatta relazione riassuntiva sugli obiettivi raggiunti. 

 

Fase di chiusura del processo partecipativo: 

Il Tavolo di Negoziazione descriverà attraverso una relazione finale, con l’ausilio di tabelle, tempi e fasi 

svolte. Verranno poi riassunti gli obiettivi raggiunti e verrà proposto il progetto definitivo con i 

seguenti elaborati: 

- Relazione generale del progetto definitivo 

- Relazioni tecniche e specialistiche 

- Studio di impatto ambientale e di fattibilità ambientale 

- Elaborati grafici del progetto definitivo 

- Piano particellare di esproprio 

- Elenco prezzi unitari, computo metrico e quadro economico del progetto definitivo 



 

Piano di comunicazione del processo, in particolare evidenziare l’accessibilità dei documenti del 

processo e la presenza di un sito web dedicato: 

- Il processo partecipativo nelle sue fasi verrà relazionato sul sito del comune di Goro; 
- Verranno fatti comunicati stampa su quotidiani locali; 
- Inviti cartecei o tramite mail e fax; 
- Verranno fatte brochure sul progetto e manifesti 
- Sarà data informazione sui social network 
- Locandine nei bar, edicole, aree sportive, parrocchie….. 

 

M) FASI DEL PROCESSO art.12, comma 2, lett. c), l.r. 3/2010 

 

Numero stimato delle persone coinvolte 

complessivamente nel processo: 

Tavolo di Negoziazione: 4 partecipanti iniziali 

Seminari e convegni: oltre 50 partecipanti 

circa 3800 cittadini 

 

Descrizione delle fasi (tempi): 

FASE POLITICHE PROCESSUALI TEMPI 

Apertura del processo 

partecipativo 

-formazione sulle competenze 

professionali e skill 

-referent group (sul 

comportamento orga- 

nizzativo) 

- calendarizzazione eventi 

-visione progetto preliminare 

Tavolo di Negoziazione 

Ottobre – Novembre 2016 

Svolgimento del processo 

partecipativo 

-project work 
-formazione sulla conoscenza 

-seminario 
-assemblee pubbliche 

Dicembre 2016 – Gennaio 2017 

Conclusione del processo 

partecipativo 

-feedback del processo 
partecipativo 
-redazione progetto definitivo 

Febbraio 2017 

Chiusura del processo 

partecipativo 

-relazione coclusiva 
-redazione progetto definitivo 

Marzo 2017 

  

 

 

 

 



N) COMITATO DI PILOTAGGIO art.14, l.r. 3/2010 

Indicare con una X se è previsto un comitato di pilotaggio: 

 Sì No X 

 

Se NON è previsto il comitato di pilotaggio, passare direttamente al punto O). 

Se invece è previsto il comitato di pilotaggio, compilare anche i seguenti campi: 

 

Modalità di selezione dei componenti: 

 
 
 

 

Modalità di conduzione del comitato: 

 
 
 

 

Se il comitato di pilotaggio NON è già stato costituito, passare direttamente al punto O). 

Se invece il comitato di pilotaggio è già stato costituito, compilare anche il seguente campo: 

 

Composizione del comitato di pilotaggio: 

 
 
 

 

 

O) ISTANZE/PETIZIONI art.14, comma 2,  l.r. 3/2010 

Indicare se il progetto è stato stimolato da istanze/petizioni e allegare copia delle stesse. I 

punteggi di istanze e petizioni non sono cumulabili. 

 

Indicare con una X se ci sono state istanze: 

 Sì No X 

 

Se ci sono state istanze, indicarne nel seguente campo il numero di protocollo e la data: 

 

 

 



Indicare con una X se ci sono state petizioni: 

Sì No X 

Se ci sono state petizioni, indicarne nel seguente campo il numero di protocollo e la data: 

Indicare la pagina web ove è reperibile lo 

Statuto dell’ente e il Regolamento (se 

disponibile) sugli istituti di partecipazione: 

P) ALTRA DOCUMENTAZIONE CHE ATTESTI L’INTERESSE DELLA COMUNITA’

ALL’AVVIO DI UN PERCORSO PARTECIPATO

Indicare la documentazione – anche in forma di articoli di stampa, cartacei o web – che attesti 

in modo inconfutabile la presenza di un manifesto interesse e coinvolgimento da parte della 

comunità locale nei confronti dell’oggetto del processo partecipativo per il quale si chiede il 

contributo. 

Tale processo partecipativo è stato riportato con entusiasmo su giornali locali, la “Nuova Ferrara”, di 
cui viene allegata scansione. 
In particolare, il progetto in questione è stato scelto per la XIX Conferenza Nazionale “Cambiamenti” 
del SIU (Società Italiana degli Urbanisti)  tenutasi a Catania dal 16/06/2016 al 18/06/2016. Sudetto 
processo progettuale è stato relazionato nel workshop 7a dall’Ing. Gilda Gori.  E’ possibile prendere 
visione di ciò all’indirizzo  www.conferenzaSIU2016.it, oppure in documentazione allegata. 

Allegare copia della suddetta documentazione o indicare nel precedente campo i link che 

rimandano alle specifiche pagine web.

Q) ACCORDO FORMALE art.12, comma 3, l.r. 3/2010

Indicare con una X se il progetto è corredato da accordo formale stipulato tra il soggetto 

richiedente (A), l’ente titolare della decisione (B) e dai principali attori organizzati del territorio: 

Sì No X 

Allegare copia dell’accordo o indicare nel seguente campo il link che rimanda alla versione 

online dell’accordo: 



In caso di accordo, indicare con una X se i firmatari assumono impegni a cooperare nella 

realizzazione delle proposte scaturite al termine del processo partecipativo: 

 Sì No  

 

 

In caso di accordo, elencare i soggetti sottoscrittori: 

 

 

R) MONITORAGGIO E CONTROLLO  

Indicare quali attività di monitoraggio e di controllo si intendono mettere in atto 

successivamente alla conclusione del processo partecipativo per l’accompagnamento 

dell’attuazione della decisione deliberata dall’ente titolare della decisione: 

Il Tavolo di Negoziazione e in particolare il Responsabile del progetto e il suo curatore hanno il 
compito di verificare il corretto svolgimento del processo partecipativo. 
Delle varie decisioni prese saranno informati Sindaco e Giunta Comunale nonché tutti gli stakeholders 
citati al punto L) e il singolo cittadino che ne potrà prendere visione alla pagine web del Comune. 

 

Modalità di comunicazione pubblica dei risultati del processo partecipativo: 

Il curatore del progetto si impegerà a redarre una tabella riassuntiva che elenchi fasi e tempi del 
processo con gli eventuali obiettivi raggiunti. 
 
Riepilogo degli strumenti di comunicazione impiegati: 

- Il processo partecipativo nelle sue fasi verrà relazionato sul sito del comune di Goro; 
- Verranno fatti comunicati stampa su quotidiani locali; 
- Inviti cartecei o tramite mail e fax; 
- Verranno fatte brochure sul progetto e manifesti 
- Sarà data informazione sui social network 
- Locandine nei bar, edicole, aree sportive, parrocchie…..  



 

S) PIANO DEI COSTI DI PROGETTO 

VOCI DI SPESA 

(A+B+C=D) 
 
COSTO TOTALE DEL 
PROGETTO 

(A) 

Di cui: 
QUOTA A CARICO 
DEL SOGGETTO 
RICHIEDENTE 

(B) 

Di cui: 
CONTRIBUTI DI 
ALTRI SOGGETTI 
PUBBLICI O PRIVATI 

(C) 

Di cui: 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA 
REGIONE 

(C/D %) 
 
% CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA 
REGIONE (SUL 
TOTALE) 

(A+B)/D % 
 
% CO-
FINANZIAMENTO 
(QUOTA A CARICO 
DEL RICHIEDENTE E 
ALTRI CONTRIBUTI) 
SUL TOTALE 

ONERI PER LA 
PROGETTAZIONE 5.000 0 0 5.000 100% 0% 

Redazione Progetto 
Definitivo 

5.000 0 0 5.000 100% 0% 

ONERI PER LA 
FORMAZIONE DEL 
PERSONALE 
INTERNO 
ESCLUSIVAMENTE 
RIFERITA ALLE 
PRATICHE E AI 
METODI 

1.000 0 0 1.000 100% 0% 

Spostamenti per 
incontri formativi 

1.000 0 0 1.000 100% 0% 

ONERI PER LA 
FORNITURA DI BENI 
E SERVIZI 
FINALIZZATI ALLO 
SVOLGIMENTO DEI 
PROCESSI 
PARTECIPATIVI 

6.000 0 0 6.000 100% 0% 

Facilitazione 3.000 0 0 3.000 100% 0% 
Reportistica 1.000 0 0 1.000 100% 0% 
Organizzazione 
attività ed eventi 

2.000 0 0 2.000 100% 0% 

ONERI PER LA 
COMUNICAZIONE 
DEL PROGETTO 

5.000 3.600 0 1.400 72% 28% 

Progettazione 
Grafica 

3.000 2.000 0 1.000 67% 33% 

Pubblicazione 
Riproduzione  
Stampa 

2.000 1.600 0 400 80% 20% 

TOTALI: 17.000 3.600 0 13.400 79% 21% 



 

T) CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ E RELATIVI COSTI 2016-2017 (in 

ottemperanza al D.lgs.118/2011) 

Indicare un titolo breve e una descrizione sintetica per ogni attività; inoltre, indicare per ogni 

attività i costi che si prevedono di sostenere nel 2016 (la cui somma totale deve essere pari ad 

almeno il 20% del contributo richiesto alla Regione), nel 2017 e i costi totali previsti per l’intero 

progetto: 
ATTIVITÀ COSTI 

TITOLO BREVE DELL’ATTIVITÀ E 
DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 

DETTAGLIO COSTI DELLE 
ATTIVITÀ PROGRAMMATE 
NEL 2016 (PARI ALMENO AL 
20% DEL CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA REGIONE) 

DETTAGLIO COSTI DELLE 
ATTIVITÀ PROGRAMMATE 
NEL 2017 

TOTALE COSTI DELLE 
ATTIVITÀ PROGRAMMATE 
(2016+2017) 

Progettazione 

Redazione progetto definitivo 
1.000 4.000 5.000

Formazione 

Spostamenti per incontri formativi 
200 800 1.000

Svolgimento  

Facilitazione, reportistica, organizzazione 
attività ed eventi 

2.000 4.000 6.000

Comunicazione 

Progettazione grafica, pubblicazione, 
riproduzione e stampa 

2.500 2.500 5.000

TOTALI: 5.700 11.300 17.000



U) CO-FINANZIAMENTO

Indicare eventuali soggetti co-finanziatori, diversi dalla Regione, e il relativo importo di co-

finanziamento:

SOGGETTO CO-FINANZIATORE IMPORTO

/ / 

/ / 

Allegare copia della documentazione attestante il co-finanziamento di altri soggetti diversi 

dalla Regione. 

V) DICHIARAZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE

Il sottoscritto Zappaterra geom. Matteo , 
legale rappresentante di Comune di Goro , 
dichiara che il processo partecipativo di cui alla presente richiesta non ha ricevuto altri 

contributi pubblici dalla Regione Emilia-Romagna, né sono stati richiesti. 

IMPEGNI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 

1. Il processo partecipativo avrà avvio formale entro il 30 ottobre 2016. Il soggetto

richiedente provvederà tempestivamente a trasmettere copia della documentazione

attestante l’avvio del processo partecipativo al Responsabile del procedimento della Giunta

regionale (punto 13.3 del Bando).

2. Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione intermedia descrittiva delle

attività svolte nell’ambito del processo partecipativo in corso. Tale Relazione deve essere

redatta con riferimento all’arco temporale equivalente ai due terzi dell’intero periodo di

durata indicata nel progetto (punto 13.4 e 13.5 del Bando).

3. Il soggetto richiedente si impegna a concludere il processo partecipativo con un

Documento di proposta partecipata. La data di trasmissione del Documento di proposta

partecipata all’Ente titolare della decisione fa fede per il calcolo dei tempi del processo

partecipativo, misurati a partire dalla data di avvio formale del procedimento (punto 13.6

del Bando).

4. Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione finale (Allegato B del Bando

2016). Alla Relazione finale devono essere allegate le copie dei documenti contabili (punto

13.7 del Bando). La Relazione finale deve essere inviata alla Regione entro 30 giorni dalla

conclusione del processo partecipativo sancita dalla data di trasmissione del Documento di

proposta partecipata all’ente titolare della decisione (punto 13.8 del Bando).



5. Il soggetto richiedente, beneficiario del contributo regionale, si impegna ad inviare entro 

60 giorni dalla data del mandato di pagamento del saldo del contributo effettuato dalla 

Regione, tutta la documentazione contabile nel caso in cui non avesse potuto provvedere 

contestualmente all’invio della Relazione finale  (punto 13.10  del Bando). 

6. Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a rendere disponibili gratuitamente gli 

spazi utili allo svolgimento delle attività attinenti il processo partecipativo (punto 13.11 del 

Bando). 

7. Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a mettere a disposizione della Regione 

tutta la documentazione relativa al processo, compresa quella prodotta da partner e 

soggetti coinvolti (punto 13.12 del Bando). 

8. Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a rendere visibile il sostegno regionale in 

tutti i documenti cartacei, informativi e video che siano prodotti durante il progetto e 

presentati nel corso degli eventi pubblici previsti (incontri e simili), apponendo la dicitura 

“Con il sostegno della legge regionale Emilia-Romagna n.3/2010” e il logo della Regione 

Emilia-Romagna (punto 13.13 del Bando). 

 

 

 
Data, 
Goro, 27/07/2016 

 Firma del Legale rappresentante 
dell’Ente o di altro Soggetto richiedente 
 

 

Il Responsabile del Servizio 

Zappaterra geom. Matteo 



 

ALLEGATI allo Schema per la redazione del progetto partecipativo 

Elenco allegati: 

1. Scansione delibera di Giunta 

2. Scansione articolo di giornale 

3. Programma dei relatori alla XIX Conferenza Nazionale “Cambiamenti” del SIU (Società Italiana 

degli Urbanisti)  tenutasi a Catania dal 16/06/2016 al 18/06/2016. 

4. Scansione prima pagina del contratto di convenzione tra Consorzio Futuro in Ricerca e Comune di 

Goro. 

 


